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DISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

ALLA DELEGAZIONE DEL

COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO

Sala Clement ina

Lunedì,  17 dicembre 2012

Cari  amici !

Sono molto l ieto di  accogl iere voi  Dir igent i  del  Comitato Ol impico Nazionale I ta l iano e,
soprat tut to,  voi  at let i  che avete rappresentato l ’ I ta l ia nel le recent i  Ol impiadi  d i  Londra.
Vi  saluto con viva cordial i tà,  ad in iz iare dal  Presidente del  CONI,  Dottor Giovanni
Petrucci ,  che r ingrazio per le sue parole,  bel le e convincent i ,  che mi ha r ivol to a nome
di tut t i .  La scorsa estate,  avete partecipato al  p iù grande evento sport ivo internazionale:
i  Giochi  Ol impici .  Su quel  palcoscenico v i  s iete confrontat i  con al t r i  at let i  provenient i  da
quasi  tut t i  i  Paesi  del  mondo. Vi  s iete sf idat i  sul  terreno del l ’agonismo e del le abi l i tà
tecniche, ma pr ima ancora su quel lo del le qual i tà umane, mettendo in campo le vostre
dot i  e le vostre capaci tà,  acquis i te con l ’ impegno e i l  r igore nel la preparazione, la
costanza nel l ’a l lenamento,  la consapevolezza dei  vostr i  l imi t i .  Lontano dai  r i f let tor i  v i  s iete
sottopost i  ad una dura discipl ina e diversi  d i  voi  hanno visto poi  r iconosciuto i l  valore
raggiunto.  Mi pare che a Londra abbiate conquistato ben 28 medagl ie,  d i  cui  8 d’oro!  Ma a
voi  at let i  non è stato chiesto solo di  competere e ot tenere r isul tat i .  Ogni  at t iv i tà sport iva,
s ia a l ivel lo amator ia le che agonist ico,  r ichiede la leal tà nel la compet iz ione, i l  r ispetto del
propr io corpo, i l  senso di  sol idar ietà e di  a l t ru ismo e poi  anche la gioia,  la soddisfazione
e la festa.  Tutto c iò presuppone un cammino di  autent ica maturazione umana, fat to di
r inunce, di  tenacia,  d i  pazienza, e soprat tut to di  umi l tà,  che non viene applaudi ta,  ma che
è i l  segreto del la v i t tor ia.

Uno sport  che vogl ia avere un senso pieno per chi  lo prat ica deve essere sempre a serviz io
del la persona. La posta in gioco al lora non è solo i l  r ispetto del le regole,  ma la v is ione
del l ’uomo, del l ’uomo che fa sport  e che, al  tempo stesso, ha bisogno di  educazione,
di  spir i tual i tà e di  valor i  t rascendent i .  Lo sport  infat t i  è un bene educat ivo e cul turale,
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capace di  r ivelare l ’uomo a se stesso ed avvic inar lo a comprendere i l  valore profondo del la
sua vi ta.  I l  Conci l io Ecumenico Vat icano I I  par la del lo sport  a l l ’ interno del la Cost i tuzione
pastorale Gaudium et spes ,  nel l ’ampio quadro dei  rapport i  t ra la Chiesa e i l  mondo
contemporaneo, e lo col loca nel  set tore del la cul tura,  c ioè nel l ’ambito in cui  s i  evidenzia
la capaci tà interpretat iva del la v i ta,  del la persona e del le relazioni .  I l  Conci l io auspica che
lo sport  contr ibuisca ad af f inare lo spir i to del l ’uomo, consenta al le persone di  arr icchirs i
con la reciproca conoscenza, aiut i  a mantenere l ’equi l ibr io del la personal i tà,  favor isca le
fraterne relazioni  f ra gl i  uomini  d i  tut te le condiz ioni ,  d i  nazioni  e st i rp i  d iverse (cfr  n.  61).
Insomma, una cul tura del lo sport  fondata sul  pr imato del la persona umana; uno sport  a l
serviz io del l ’uomo e non l ’uomo al  serviz io del lo sport .

La Chiesa si  interessa di  sport ,  perché le sta a cuore l ’uomo, tut to l ’uomo, e r iconosce che
l ’at t iv i tà sport iva incide sul l ’educazione, sul la formazione del la persona, sul le relazioni ,
sul la spir i tual i tà.  Lo test imonia la presenza di  spazi  ludic i  e sport iv i  negl i  orator i
parrocchial i  e nei  centr i  g iovani l i ;  lo dimostrano le associazioni  sport ive di  ispirazione
cr ist iana, che sono palestre di  umanità,  luoghi  d i  incontro in cui  col t ivare anche quel
for te desider io di  v i ta e d’ inf in i to che c’è negl i  adolescent i  e nei  g iovani .  L ’at leta che
vive integralmente la propr ia esper ienza si  fa at tento al  progetto di  Dio sul la sua vi ta,
impara ad ascol tarne la voce nei  lunghi  tempi di  a l lenamento,  a r iconoscer lo nel  vol to
del  compagno, e anche del l ’avversar io di  gara!  L ’esper ienza sport iva può «contr ibuire a
r ispondere al le domande profonde che pongono le nuove generazioni  c i rca i l  senso del la
vi ta,  i l  suo or ientamento e la sua meta» (Giovanni  Paolo I I ,  Discorso al  Centro Sport ivo
I ta l iano ,  26 giugno 2004, 2),  quando è v issuta in pienezza; sa educare ai  valor i  umani
e aiuta l ’apertura al  t rascendente.  Penso dunque a voi ,  car i  at let i ,  come a dei  campioni-
test imoni,  con una missione da compiere:  possiate essere,  per quant i  v i  ammirano, val id i
model l i  da imitare.  Ma anche voi ,  car i  Dir igent i ,  come pure gl i  a l lenator i ,  i  d iversi  operator i
sport iv i ,  s iete chiamat i  ad essere test imoni di  buona umanità,  cooperator i  con le famigl ie
e le ist i tuzioni  format ive del l ’educazione dei  g iovani ,  maestr i  d i  una prat ica sport iva che
sia sempre leale e l impida. La pressione di  conseguire r isul tat i  s igni f icat iv i  non deve mai
spingere a imboccare scorciatoie come avviene nel  caso del  doping .  Lo stesso spir i to di
squadra s ia di  sprone ad evi tare quest i  v icol i  c iechi ,  ma anche di  sostegno a chi  r iconosce
di  avere sbagl iato,  in modo che si  senta accol to e aiutato.

Car i  amici ,  in questo Anno del la fede vorrei  sot to l ineare che l ’at t iv i tà sport iva può educare
la persona anche al l ’ "agonismo" spir i tuale,  c ioè a v ivere ogni  g iorno cercando di  far
v incere i l  bene sul  male,  la ver i tà sul la menzogna, l ’amore sul l ’odio,  e questo pr ima di  tut to
in se stessi .  Pensando poi  a l l ’ impegno del la nuova evangel izzazione, anche i l  mondo del lo
sport  può essere considerato un moderno "cort i le dei  gent i l i " ,  c ioè un’opportuni tà preziosa
di  incontro aperta a tut t i ,  credent i  e non credent i ,  dove sper imentare la gioia e anche la
fat ica di  confrontarsi  con persone diverse per cul tura,  l ingua e or ientamento rel ig ioso.

Vorrei  concludere r icordando la luminosa f igura del  beato Pier Giorgio Frassat i :  un giovane
che univa in sé la passione per lo sport  – amava specialmente le ascensioni  in montagna –
e la passione per Dio.  Vi  invi to,  car i  at let i ,  a leggere una sua biograf ia:  i l  beato Pier Giorgio
ci  mostra che essere cr ist iani  s igni f ica amare la v i ta,  amare la natura,  ma soprat tut to
amare i l  prossimo, in part icolare le persone in di f f icol tà.  Auguro anche a c iascuno di  voi  d i
gustare la gioia più grande: quel la di  migl iorarvi  g iorno dopo giorno, r iuscendo ad amare
sempre un po’  d i  p iù.  Lo chiediamo come dono al  Signore Gesù per questo Natale.  Vi
r ingrazio di  essere venut i  e benedico di  cuore tut t i  voi  e i  vostr i  fami l iar i .  Grazie.
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